
Il cavallo tolfetano deve il suo nome al territorio 
del quale è originario e al quale è fortemente 

legato: i Monti della Tolfa.

La sua antica discendenza passa dal culto per 
i cavalli berberi della Roma rinascimentale 

alle importazioni in epoca papalina e durante 
l’occupazione francese.

Si deve poi alla tradizione locale 
la conservazione del patrimonio genetico 

di questa preziosa razza, resistente e frugale.

Il Cavallo Tolfetano
Razza Italiana patrimonio genetico!

L’origine del nome è dovuta al territorio circoscritto 
Monti della Tolfa situati a Nord di Roma che comprende 

i comuni di Tolfa e Allumiere.

La fierezza di una razza antica

Il tolfetano
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     La razza tolfetana è una razza spontanea che si è 
sviluppata e selezionata in un’area montagnosa che 
si estende all’estremo nord della provincia di Roma 
e che presenta un territorio paesaggisticamente 
magnifico ma anche difficile, in quanto pietroso, con 
scarsi pascoli e ricoperto da boschi e macchia.  
    Proprio la selezione naturale, determinata dalle 
difficoltà ambientali e climatiche, ha di fatto finito 
con il forgiare le caratteristiche principali di questo 

cavallo come la sua robustezza, la rusticità e una 
taglia non eccessiva.
     Verso la metà del secolo scorso, con la 
meccanizzazione delle campagne, il cavallo tolfetano 
ha rischiato l’estinzione. Riducendosi numericamente 
in piccole razzette brade è però riuscito a 
sopravvivere, selvaggio, nelle terre che lo hanno 
generato, i Monti della Tolfa appunto, grazie a 
quelle particolari caratteristiche che lo 
contraddistinguono: robustezza 
e frugalità.

• Luogo di origine: Monti della Tolfa
• Attitudini: originariamente per il governo del 
bestiame; oggi utilizzato come cavallo da sella, da 
lavoro e turismo equestre.
• Popolazione: cavallo di 
interesse nazionale.
• Statura: tra i 145 e i 158 
centimetri.
• Mantello: frequentemente 
baio, baio oscuro e morello.
• Caratteristiche: temperamento 
vivace e generoso, cavallo 
resistente alle avversità e 
frugale.
• Conformazione: testa proporzionata, collo 
abbastanza corto, criniera folta, garrese muscoloso, 
lombi ben attaccati, groppa ben sviluppata, petto 
non molto ampio, arti piuttosto brevi, forti, andatura 
energica ed agile, appiombi regolari e piede resistente.

Il cavallo tolfetano dei Monti della Tolfa.

La Bardella: tipica sella 
artigianale della Tolfa.          La Catana: 

borsa tipica di cuoio 
detta anche Tolfetana. 


